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Concluso ieri a Firenze il consiglio nazionale della FIOM 

Lama polemizza con la relazione Carli: 
» «La nostra linea è la programmazione 

« Irriducibile dissenso » con le posizioni confindustriali sull'impresa - Iniziative di lotta - Incalzare il 
governo perché il programma non resti sulla carta - « C'è chi sottovaluta i pericoli per le istituzioni » 

In Abruzzo 

KIKKNZK - Il consiglio na 
zionalc' della KIOM CGIL ha 
discusso a fondo e con e.-tn 
ma franche/za i problemi 
aperti nel sindacato. Nel di 
battito si è ripercossa, natii 
Talmente, l'eco della relazio
ne di Carli e Luciano Lama, 
nel suo intervento, ha pole
mizzato con il presidente del 
la Confindustria: esprimendo 
il suo * irriducibile dissenso 
dalla posizione espressa da 
Carli sull'impresa, che e poi 
quella di volere - ha detto 
— l'autonomia di decisione 
su tutto coti la garanzia che 
lo Stato finanzi le sue scel
te. \oi al contrario siamo 
per una linea di programma
zione, quindi e il potere pub
blico che dece sostenere lo 
sviluppo e l'occupazione, par
tendo dal Mezzogiorno. E. per 
la verità, nel programma di 
governo queste cose ci sono 
— ha aggiunto — ma se non 
ri muoviamo, se non mcttta 
ma in campo le nostre !<>rze, 
tutto rischia di rimanere sul 
la carta. E la Cd IL non sa 
rà un freno alle lotte, sarà 
anzi uno stimolo v. 

Proprio sugli obiettivi e 
gli .strumenti di lotta si è 
soffermato l'io Galli nelle sue 
coiK Insinui, i Oggi — ha sot
tolineato - - vanno costruite 
vertenze settoriali e territo 
riali. con l'obiettivo di con 
quistare veri programmi di 
politica industriale. Si tratta 
di decidere un plafond reali-
dei regimi di attività nel nord. 
per coiupiistare tutte le prò 
dazioni aggiuntive nel sud. 
anclie attraverso nuovi regi
mi di occupazione *. Inoltre, 
la crisi istituzionale e im
prenditoriale delle partecipa
zioni statali « ha bisogno — 
ha precisato dalli - - di una 
iniziativa sindacale unitaria 

che investa contemporanea
mente i ;iocii della politica in
dustriale, dell'organizzazione 
del lavoro, della professiona
lità come condizione per un 
rilancio della produttività e 
dell'efficienza delle stesse im
prese ». 

Nel suo intervento. Lama 
ha toccato temi centrali del 
confronto interno al sindaca
to. Ila esordito sottolineando 
che occorrre un dibattito mol
to franco, non solo all'inter
no dei sindacati di categoria, 
ma anche con le confedera
zioni. « lo non appartengo al 
la scliiera dei pessimisti — 
ha proseguito — e sono con
vinto che nei luoghi di lavo
ro ci sono le condizioni e la 
capacità per superare la cri 
si dell'unità, proprio perchè 
i lavoratori la pretendono e. 
fatto salvo il principio del 
l'autonomia, non accettano di
visioni ». Sull'autonomia, La
ma ha sottolineato che. cer-
to. era più semplice una li 
nea di condotta del sindacato 
(piando le •sinistre erano al 
l'opposizione. Ma garantire 
l'autonomia del sindacato è 
possibile affermando una stra
tegia clic può avere in talune 
occasioni anche delle coinci
denze e dei dissensi su de
terminate scelte. Comunque. 
la verifica dell'autonomia di 
ciascuno si ha sulla base dei 
fatti, non facendo il pro
cesso alle intenzioni. 1 prò 
fondi mutamenti in atto ci 
costringono a dure e nuove 
prove v. 

K' il caso del terrorismo e 
della vicenda Moro. « [/in
tensa e pronta mobilitazione 
dei lavoratori è un sicuro 
baluardo contro il terrori
smo — ha detto Lama — ma 
bisogna riconoscere die di 
fronte al rapimento di Moro 

non e e una posizione unani 
me. Il momento per le istitu 
zioni è molto delicato e c'è 
ancora sottovalutazione dei 
pericoli e una tendenza alla 
passività e al lassismo. A'oi 
dobbiamo essere in grado di 
offrire un modello di cani 
biamento affermando con for
za che la società non si tra 
sforma allargando l'area del 
parassitismo, ma cambiando 
il modo di partecipazione dei 
lavoratori ». Lama ha inoltre 

condannato gli atteggiamenti 
di disimpegno: « si tratta di 
paura — ha detto — e la pau
ra intellettuale non è meno 
vigliacca di quella fisica ». 

Infine, il segretario genera
le della CGIL ha fatto ale ti 
ne precisazioni sui problemi 
organizzativi sostenendo la 
tesi espressa da Pio Galli 
nella relazione circa la pie 
senza delle categorie nei 
consigli di zona, proprio per 
che sarebbe sbagliato salta 

re un pezzo cosi rilevante 
delle .strutture sindacali. La
ma ha concluso sostenendo 
che è giusto trovare un rac
cordo tra la fabbrica e l'or 
ganiz/azioiie orizzontale per 
che ogg' questo passa solo 
attraverso la categoria, men 
tre è necessario proprio per 
la realizzazione della politica 
del sindacato, un collegamen 
to di fatto tra organizzazioni 
unitarie aziendali e strutturo 
orizzontali. 

Occupato oggi lo zuccherificio SAZA 

AVEZZANO — Durerà otto ore l'occupa
zione simbolica dello zuccherificio SAZA di 
Avezzano decisa per oggi da CGIL-CISL-
UIL e dal consiglio di fabbrica in risposta 
all 'atteggiamento de! principe Torlonia, pro
prietario all'85rr della soc'.età. il quale ha 
avviato le procedure per la messa in liqui
dazione dello zuccherificio. L'intensificazio

ne della lotta (che sfocierà domenica in una 
grande manifestazione ad Avezzano) è sca
turita dalla decisione di Torlonia di mante
nere ferma la sua richiesta di nove miliardi 
(7 per i debiti contratti e due per il pac
chetto azionario) come condizione per il 
rilevamento dell'azienda da parte del con 
sorzio cooperative della Marsica. 

Preoccupante replica del ministro sul piano FS 
L'intervento di Colombo alla commissione Trasporti della Camera - Elusi i problemi di fondo sol
levati dal dibattito parlamentare - Libertini sollecita una riunione dei partiti della maggioranza 

Lungo incontro 
per la vertenza 
dei ferrovieri 

Al centro del confronto il premio di 
produzione - La posizione del ministero 

ROMA — Sono riprese nel tardo pomeriggio di ieri, al 
ministero dei Trasport:, le trat tat ive per la vertenza dei fer
rovieri. L'incontro delle organizzazioni sindacali (sono pre
senti ì segretari generali del Sfi. Saufi e Siuf. Mezzanotte. 
Bianchini e Salerno e i segretari delle Federazioni unitarie 
dei trasporti. Mancini. Mauro e Monosilioi con il ministro 
Colombo deve indicare se esistono le condizioni per la pro
secuzione del negoziato che nei giorni scorsi ha subito una 
brusca battuta d'arresto per l'atteggiamento assunto dalla 
controparte (azienda e sottosegretario Degan) sul premio 
di produzione. 

La trat tat iva è stata sospesa nel corso della nottata con 
l'accordo che venga ripresa il giorno 10 maggio. Le posizioni 
si sono comunque ravvicinate ina resta ancora sospesa la de
cisione di confermare o sospendere lo sciopero nazionale di 
24 ore dei ferrovieri indetto nei giorni scorsi dai sindacati 
di categoria e da effettuarsi entro il 18 maggio. 

La delegazione sindacale dopo aver ribadito il giudizio 
negativo già espre.sso a proposito delle controproposte del
l'azienda e del minuterò sul premio di produzione ha in
sistito sulla necessità di affrontare in parallelo anche gii 
altri grossi problemi che sono al centro della vertenza" e 
che sono stret tamente collegati: riorganizzazione del lavoro. 
riforma dell'azienda delle FS. nuovo assetto giuridico nor
mativo del contratto di categoria. Ciò anche in considera
zione della tendenza del ministero, chiaramente manifesta
tasi negli ultimi incontri a livello tecnico, ad affrontare 
separatamente le var.e questioni. E' il caso, come accenna
vamo. del premio di produzione. 

Nell'ultimo incontro il sottosegretario Degan, in contra
sto con gli impegni assunti m precedenza, si diceva dispo
nibile ad accogliere le richieste dei sindacati, ma a condi
zione che venissero accolti provvedimenti di razionahzzazio 
ne dell'uso dei lavoratori in modo da consentire, con il 
risparmio di personale, economie per coprire il costo dei 
premio di produzione. Non. quindi, una nuova e diversa 
organizzazione del lavoro per dare efficienza e produttività 
al servizio e che valorizzi la professionalità, come chiedono 
i sindacati, da definire nella t rat tat iva complessiva, ma 
una sene di misure che si risolverebbero nella sospensione 
dei programmi di assunzione già in corso (circa seimila 
unità) che, fra l'altro, dovrebbero coprire il turnover . 

ROMA — Il ministro Vittori
no Colombo è intervenuta ie
ri mattina alla commissione 
Trasporti «iella Camera repli
cando sul dibattito, concluso
si una settimana fa. relativo 
al piano poliennale delle Fer
rovie dello Stato. Colombo, 
nel suo intervento, ha com
piuto — come ha rilevato il 
presidente della commissione. 
compagno Lucio Libertini in 
una dichiarazione rilasciata 
al termine della seduta — 
« uno sforzo notevole per de
finire una linea costruttiva » 
sulla materia trattata, ma è 
risultato « del tutto insuffi- J 
den te » l'impegno complessivo j 
del governo rispetto alla so
stanza dei problemi indivi- j 
duati dalla commissione « nel 
corso della sua ampia istrut
toria ». 

ìn sostanza il ministro, 
partendo dalla situazione di 
profondo squilibrio esistente 
nel rapporto fra trasporto 
ferroviario (di persone e 
merci) e trasporto individua
le su gomma (squilibrio a 
tutto vantaggio di quest'ulti
mo) ha giustamente indivi
duato la necessità di « de
terminare una inversione di 
tendenza in ordine alla quale 
si richiede un diverso assetto 
del modello del sistema ita
liano dei trasporti » e in 
que-ta ottica. « un sostanziale 
adeguamento della qualità e 
della quantità dei servizi che 
è possibile offrire su rotaia ». 
Ma da questa enunciazione di 
principio non ha tratta tutte 
le conseguenze che pure sono 
state chiaramente indicate 
dal d.battito in commissione.. 

Il tutto \ iene. co-i . ridotto ; 
a misure e interventi parziali 1 
e settoriali che fini-cono con i 
il contraddire quella visione 
d'ins.omc e ho dovrebbe o 
nentare tutte le iniziati*e del 
settore. Ha «ottenuto il m; 
ni*:ro. la neco-;ità di aumen

tare la i dotazione infrastnit
turale e di mezzi di eserci
zio », ma soprattutto l'urgenza 
di un « processo di recupero 
di produttività ». giustissimo 
e necessario, ma non indivi
duabile essenzialmente — 
come ha detto più avanti — 
nel i miglioramento dei coef-
ficenti di produttività fisica 
del lavoro ?. come se tutto, o 
quasi, dipendesse dai ferro
vieri o da misure di pura e 
semplice razionalizzazione del 
lavoro e del servizio. Cosi 
come la riforma della azien
da non può essere vista 
semplicemente in termini di 
« più oculata gestione » e il 
problema nodale del Mezzo
giorno in termini, s i . di po
tenziamento delle infrastrut
ture ma sopratutto di * ma-
sicei investimenti nei nodi di 
smistamento e nei traffici di 
frontiera » per consentire alle 
regioni meridionali * un ra
pido collegamento con gli 
altri mercati interni e con i 
mercati europei ». 

K' giusto puntare — secon
do le intenzioni manife-tate 
da Colombo — agli investi
menti per lo svilupjKi dei 
tra-porti pendolari nelle otto 
aree metropolitane e ad un 
sostanziale potenziamento dei 
servizi pendolari in generale. 
C'è da chiedersi, però, se e 
come questi obiettivi si pos 
sano realizzare e rendere ef
ficienti fuori dal contc-to di 
una riorganizzazione generale 
delle FS. inte-e come a-se 
portante di un sistema na-
zionaV integrato dei traspor
ti. K sopratutto c'è da do
mandarsi <_ome tal- obiettivi 
-iano praticabili quando ci si 
limita semplicemente a 
* prendere in considerazione » 
la riihie-:a d; •> 000 miliardi 
ner il tr-ennio *70R1 r ner il 
7ft «i s ta rneranno 4 500 m. 
Hard:' 

Il fatto è — ha os-orvato il 

compagno Libertini — che 
« se non si realizza ora un 
investimento di 5 mila mi
liardi nei prossimi anni an 
dremo ine\ labilmente alla 
chiusura di una parte della 
rete e ad una drammatica 
strozzatura sul trasporto del
le merci e dei pendolari *. Al
lo stesso modo i 500 miliardi 
per il '7H. stanziati, cosi, iso
latamente, e in gran parte 
assorbiti dai debiti, non pò 
tranno evitare •.< cassa inte
grazione. chiusure e crisi * 
nel settore del materiale ro
tabile che continua a non po
ter contare su commesse 
programmate nel tempo. 

Il compagno Libertini, ri
confermata la necessità di in-
ternrmpere la * direttissima * 
a Firenze, di attuare linee al
ternative (Pontremolese e Or-
te Falconara) e di spostare 
risorse cospicue nel Mezzo
giorno, nelle aree metropoli
tane e nel trasporto merci. 
ha concluso proponendo una 
riunione urgente, sulla ba-e 
del lavoro della commissione. 
* dei partiti della maggiorali 
za» perchè «tutti assumano 
piena coscienza della posta in 
gioco e delle conseguenze 
delle scelte ». 
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Gravissimo lutto 
del compugno Cini 

Un crave lutto ha colp.to il 
e impaglio Domenico Cini. 
.-ecictar.o generale della Fe
derazione enti locali della 
CGIL. ieri, infatti, ha perdu
to la moglie. Anna. Al com
pagno Domenico e ai figli 
Niso e Uno giungano le più 
sentite condoglianze delia 
Federazione enti locai: e 
dell'Unità. 

Aerei: probabile 
in settimana 
la ripresa 
delle trattative 

Ieri incontro della Fulat 
con il sottosegretario al Lavoro 
Per i piloti confronto al ministero 
Negoziato parallelo 
con rintersind per tecnici 
e assistenti di volo 

ROMA — Incontro, nel pomerigg.o di 
icr.. fra i rappresentanti dei sindacati 
confederali del Trasporto aereo • FULAT» 
e il sottosegretario a". Lavoro, n i . Purr..-
ha. per no esame della vertenza del set
tore alla luce dell'intesa g.a raggiunta 
per il perscoale di terra e in relaz.one 
alla mancata ripresa de'.Ie trat tat ive co i 
l 'Inters.nd per il personale navigante 
(tecnici e assistenti di volo e pi'.oti». 

I-»* FULAT che aveva sollec.tato l'.n-
contro, ha richiesto al sottosegretario 
una iniziativa capace di assicurare l"im-
med.ata ripresa del negoziato per le aree 
contrattuali dei personale di volo, per 
giungere ad una rapida conclusione delia 
vertenza, «unica condizione - - è detto 
in una nota — per riportare la norma
lità nel settore ». L'cn. Pumilia — infor
ma la FULAT — ha riconfermato a nome 
del governo l'esigenza di una « assoluta 
coerenza fra la soluzione raggiunta per 
il personale di terra e quelle che si deb
bono raggiungere per il personale di 
volo ». 

La prossima sett imana il ministero con
vocherà le parti per affrontare le que
stioni dell'area contrattuale dei piloti e 
per cercare di scogliere in quella sede 

! pe: 

i n.xli del rinnovo dei contratto. Conte
stualmente a livello sindacale, cioè in un 
confronto d.retto con l 'Intersmd e l'Ali
ta'.:a. dovrebbero riprendere i negozia*i 

gli assistenti di volo e : tecnici di 
volo 

I problemi connessi con la riforma del 
trasporto aereo saranno invece affron 
tati ceti ia FULAT in sede di ministero 
dei Trasporti, secondo il calendario d. 
massima, già fissato il 26 aprile scorso 
quando furono definiti gii impegni del 
ministero che ora si trat ta di precisare 
e approfondire in tutti gì; aspetti . 

In quell ' incontro. Colombo confermò 
l'impegno, già assunto dal suo predeces
sore. oo Lattanzio, di garantire la pre
senza della FULAT nel Consiglio supe
riore dell'aviazione c.vile e nella commis
sione per la revisione del codice di navi
gazione. Il ministro assunse anche l'im
pegno a procedere ad una graduale e 
completa pubblicizzazione delle gestioni 
aeroportuali su tut to il territorio nazio
nale a partire dallo scalo di Napoli dove 
gli enti locali hanno deliberato in tale 
senso. 

Sono 250 
i miliardi 
disponibili 
da investire 
nei piani 
agricoli 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 250 miliardi pas
cono essere spesi in Abruzzo 
t>er l'agricoltura nel triennio 
'?fi 'SO; NI tratta di inni cifra 
ragguardevole, alla (piale pò 
Irebbero essere aggiunti più 
di 150 miliardi da altri fondi 
regionali, per interventi di 
raccordo con le finalità stabi 
lite dalle leggi nazionali /•.'•-
senzuile è, pero, die (pwsti 
soldi — che vanno ad aggmn 
gersi agli investimenti passa
ti, dispersivi e m gran parte 
non finalizzati — stano di 
stribtati all'interno di punii di 
settore e di zona, e questu 
la principale indicazione 
emersa dal convegno promos 
so dal Comitato Regionale del 
PCI nei giorni scorsi a Pe 
scara, concluso dal compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della Sezione Agraria na 
zionale del nostro partito. 

Avviata finalmente sulla 
strada della programmazione 
— con il documento genera 
le sugli indirizzi economici. 
con la bozza di piano polien 
naie e con lo stesso piano di 
sviluppo per l'agricoltura --
la Regione Abruzzo sconta 
pero un passato di «• inter 
venti a pioggia > che pesano 
su orientamenti nuovi, tutti 
da conquistare, [n particola 
re. la bozza di piano di sii 
lappo agricolo manifesta un 
vizio di fondo: ancora una 
volta, non si affrontano le ne 
cessarle scelte, non si stabi
liscono rigorose priorità. 

« Rischia così — ha detto 
nell'introduzione la compagna 
Arista, responsabile regiona
le del settore economico — di 
rientrare dalla finestra un 
vecchio metodo, da tutti con 
dannato. » Un esempio è la 
recente presentazione di quat
tro progetti di legge che ri 
guardano l'agricoltura (la re
gionalizzazione dell'ESA, la 
ricezione delle direttive CEE. 
due iniziative della Giunta sui 
consorzi di bonifica e sullo 
sviluppo agricolo) che non 
contengono elementi di rac
cordo fra di loro e con la leg
ge quadrifoglio, non prefigu
rando così le condizioni per 
una reale programmazione. 

« Mo/fi ostacoli — ha detto 
l'Assessore regionale all'agri
coltura intervenendo al con
vegno — le Regioni li trova
no nelle amministrazioni cen
trali dello Stato, restìe a de
legare >: se questo è vero — 
uri esempio è la proposta mi 
nisteriale di gestire diretta
mente più della metà dei pri 
mi 670 miliardi della legge 
quadrifoglio — è altrettanto 
vero che le Regioni, specie 
meridionali, stentano ad as
sumere quel ruolo che il de
centramento impone. La prò 
grammazione non può essere 
più intesa come uno .studio 
a tavolino: comuni e provin
ce — si è detto al conve
gno — devono divenire ra
pidamente gli strumenti nor
mali attraverso i quali la Re 
gione svolge la sua azione di 
coordinamento territoriale del
le scelte. 

[.e scelte: in Abruzzo, dal 
75 «I 76, U numero dei gio 
vani dai 14 ai 19 anni che la
vorano in agricoltura è ere 
scinto di quasi il 2'"' ; tutta 
via è ancora maggioritario il 
numero degli addetti che han
no più di 60 anni. Una pri
ma scelta r dunque quella 
di favorire il ritorno dei gio
vani in campagna, recependo 
il « segno ; delle 21 coopera
tive giovanili che si sono co
si tuite nella regione, chiederr 
do complessivamente lasse 
gnazione di 5000 ettari di ter
re incolte o maìcoltivate 11 
20'< della .superficie agrienhi 
e forestale della regione, dal 
Umide. circa 200 000 ettari, si 
troia in condizioni di ahhvi-
dnno: e così la gran parte 
dei 290 000 ettari di prttpr'cìà 
comunali, per le quali con d 
decreto 616 si at>rono nuove 
possibilità di utilizzo. 

11 gro^y'i capt'i'o dell'eden 
sione della superficie coltiva
ta - - centrale ni Abruzzc — 
in di jxiri pa>so con l'ammo
dernamento e la ricomposi 
zione di un complesso di at
tività produttive attorni al
l'agricoltura: la produzione. 
la commercializzazione. la 
trasformazione industriale. 
Per questo motivo (di rìivcr 
so avviso si e mostrato al 
convegno l'assessore democri
stiano Stuardi quando si par 
la di investimenti in caribo' 
tura gli specifici linanziamen 
ti nnz'ovali vanro raccordati 
a livello regionale con la JS.'? 
e la legge di nconverswn" 
industriale. Una domanda pre 
ci<a gli interranti al come 
gno — ro/firnfori. sindacai' 
sii amministratori e tecnici 
-- hanno posfo al'a Regione: 
fare presto e bene, dando un 
segno preciso di cambiamen 
to. Dal '72. anno di nascita 
dell'autonomia regionale, più 
di 50 leggi sono state fatte 
per l'agricoltura: con quali 
risultati? « Si è parlalo di in
terrenti a pioggia — ha det
to un contadino — ma io di
rei che sono stati interventi 
a grandine, che hanno rovina
to l'agricoltura della regio 
ne ». 

n. t. 
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emigrazione 
Le ragioni di un successo 

Basilea e Zurigo superano 
il numero degli iscritti del 7 7 
Progressi e difficoltà delle altre organizzazioni del Partito comunista italiano al
l'estero • Nuovo vigore della campagna per i l tesseramento 

Con un consideievole anti
cipo sullo scorso anno le Fe
derazioni del PCI di Basilea 
e di Zurigo hanno superato 
nei giorni scorsi il nuineio 
degli iscritti del 1977 che, a 
sua volta, era stato mag
giore di quello del 1970 II ri-
cullalo di quest'anno acqui 
sta un particolare valore 
perche ottenuto nonostante 
1 numeiosi ilentii in pania 
che dalla fine dei '7t> hanno 
falcidiato gii iscritti e ì qua
dri di numerose organizza
zioni locali; è stato grazie 
ad una torte azione di pro
selitismo che questi vuoti 
sono stati compen-aii: e co
si che nella Federazione di 
Basilea si contano 4fi'J nuovi 
iscritti su un totale di 2 H(M> 
( ltì.4ti per cento) e in quella 
di Zungo H22 su un totale 
di ;t 8H5 (21,15 pt>r cento i. 
Rilevante a Zurigo anche 
l'incremento del numero 
delle donne iscritte al Par
tito, 418 nei confronti delle 
2ól alla stessa data del 1977. 

Nelle riunioni dei Comita
ti federali delle due Federa
zioni che si sono temi! i il 
30 aprile con Iti partecipa
zioni che si sono tenute il 
Conte a Basilea e (ìiuhano 
Pajetta a Zurigo, mentre si 
sono giustamente appiezza-
ti i risultati ottenuti, nuovi 
impegni per il proselitismo 
sono stati assunti. In parti
colare al Comitato federale 
di Zurigo si e rilevato come 
solo 22 sezioni su 40 abbiano 
finora superato il numero 
degli iscritti dello scoi.so an
no e come esistano ampie 
possibilità di tesseramento 
collegate allo sviluppo del
l'assieme dell'iniziativa poli
tica e al fatto che. in con
fronto allo scorso anno, so
no ben dodici le nuove sezio
ni del PCI che dispongono 
di una propria sede auto
noma. 

In ritardo invece, nei con
fronti dell'anno scorso, è la 
Federazione di Ginevra, do
ve però, dopo la riunione 
del CF del 23 scorso e il 
conseguente rafforzamento 
del gruppo dirigente federa
le. è in atto una vigorosa 
ripresa le cui possibilità so
no testimoniate dal fatto 
che numerose sezioni quali 
Yverdon, Vernier. Neucha-
tel, Nyon. Agle, Morges. Le 
Lode," Renens, Monthey, 
hanno largamente superato 
il numero degli iscritti del 
1977. 

Nell'insieme le Federazio

ni del PCI nella RF Tede
sca hanno superato il nume
ro dei loro iscritti alla stes
sa data dello scorso anno: 
questo <i vantaggio « e netto 
soprattutto a Francoforte. 
Rimane tuttavia un notevo
le distacco — soprattutto in 
grandi zone di emigrazione 
quali quelle di Monaco, di 
Norimberga e dell'Assia — 
tra la vivacità delle iniziati
ve politiche prese dalle or
ganizzazioni locali del PCI e 
il loro consolidamento or
ganizzativo. Anche qui il nu
mero e la qualità dei ridi
ti i in Italia, lo spostamento 
delia mano d'opeia provo
cato dalla crisi, creano dif
ficolta che organizzazioni 
piti deboli ed opeianti su 
un territorio piii vasto sten
tano a superare. 

Qualche centinaio eh isciit
ti in meno che alia stessa 
data dello scorso anno con
tano oggi le Fedeiazioni del 
Belgio e del Lussemburgo. 
E' un dato contraddittorio 
in confronto al vivace svi
luppo delle iniziative di par
tito e di massa che queste 
stesse organizzazioni stan
no realizzando a un livello 
più vasto e superiore che 
negli anni precedenti; in 
molti giovani quadri che 
costituiscono ormai l'ossatu
ra di quelle Federazioni vi 
e ancora una certa difficol
tà a comprendere le caiat-
tenstiche eli massa che de
ve Rvere il proselitismo e il 
tesseramento al PCI. La di
scussione su questi temi, 
l'esempio delle numerose se
zioni quali quelle delle zo
ne di Charleroi. I.a I ou-
viere e Toubi/e nel Belgio 
e delle sezioni « Granisci » 
e « Cengarle » di Lussem
burgo città e di Rumelange 
e Wondorf nel Lussembur
go. sono la garanzia che gli 
obiettivi che anche queste 
organizzazioni si sono posti, 
di superare cioè largamen
te il numero degli iscritti 
del 1977, possono essere rag
giunti e superati. 

Positivi in Olanda e Sve
zia. i risultati del tessera
mento alla data attuale lo 
sono meno in Gran Breta
gna. dove purtuttavia si è 
di molto accresciuta l'atti
vità generale delle sezioni 
del PCI. e in Australia, do
ve si avvertono le conse
guenze dei numerosi rientri 
di quadri dirigenti e di at
tivisti in Italia. 

A Vienna un periodico 
della comunità italiana 
Una tavola rotonda sulle prospettive della lotta demo
cratica che viene condotta nel nostro Paese 

A non molto tempo dal
la sua fondazione, il Cir
colo Democratico Italiano di 
Vienna sta intensificando le 
sue iniziative e sta dando 
anche vita ad un giornale 
in lingua italiana, « Il Cir
colo ». che serva le esigen
ze della nostra comunità 
nella capitale austriaca. Il 
numero zero di questo pe 
nodico e stato presentato 
nel corso di una manife
stazione svoltasi li 2.S apri
le per celeorare il X\- an
niversario della Liberazio 
ne dell'Italia dal nazifasci
smo. I e celebrazioni, a cui 
ha partecipato il Console 
d'Italia a Vienna Giorgio 
Ros«o Cicogna, si sono mi 
perniate su uno spettacolo 
di canzoni presentato dal 
gruppo musicale del K:i! 
turcentrum di Bolzano, sul
la proiezione di un film e 
la lettura di lettere di mar
tiri della Resistenza. Ne'. 
corso della manifestazione. 
hanno preso la parola il 
compagno Vaiani a nome 
del Circolo, un rappresen
tante degli studenti sudti
rolesi a Vienna, l'ex parti
giano e atto!.co Biagin: 

Î e ultime drammatiche 
vicende del nostro Paese. 
le prospettive della lotta de
mocratica in Italia *-or.o sta
te invece argomenti di un 
dibattito che si e sir.'.to 
giovedì 27 aprile presso il 
Presseklub Concordia, sem-

i giovani italiani — M è 
avuta una tavola rotonda 
presieduta dal compagno 
Vaiani m qualità di mode
ratore. protagonisti del d.-
battito sono stati Andreas 
Koiil, segretario dell'EVP 
(il partito popolare euro
peo », Peter Kreisky, giova
ne socialdemocratico e fi
glio del cani elliere austria
co. Franz Marek. direttore 
della rivista Tct'jehuch e, 
per parte italiana, il corri
spondente da Vienna de'.-
IM.Y.SA I.iciano Cospetto. 

Celebrando la Festa 

della donna 

e il Primo Maggio 

Manifesta
zione 
popolare 
a Bedford 
(Inghilterra) 
BKHFORD — In occasione 
delle celebrazioni della fe
sta della donna e del Pri
mo Maggio, si e tenuta do 
nienica :!0 aprile a Bedford 
una grossa manifestazione 
popolare alla quale hanno 
partecipato oltre lìOO per
sone. Alla manifestazione 
hanno portato il loro salu
to le autorità locali rap
presentate dal sindaco del
la citta, il viceconsole di 
Bedford dottor Raffaele .Mi
merò. i rappresentanti di 
altre comunità etniche, Nick 
Hayman del Partito laburi
sta e il compagno Luigi 
Nicosia vicepresidente del-
l'INCACCJIL. Frano anche 
presenti i rappresentanti di 
altre associazioni italiane. 

A conclusione della mani
festazione ha parlato la 
compagna Mirtina Schiavo. 
membro del Comitato fede
rale del PCI del Belgio. 
la quale si e soffermata 
sul difficile momento che 
sta attraversando il nostro 
Paese e sull'importanza del 
mantenimento di regimi de
mocratici sia in Italia che 
in tutta l'Europa. La com
pagna Schiavo ha rivolto 
quindi un caloroso appello 
a tutte le donne presenti 
affinchè si facciano promo-
trici di una battaglia che 
le veda protagoniste a fian
co ai loro mariti per la 
risoluzione dei problemi 
che affliggono gli emigrati 
e per dare un contributo 
alle lotte che stanno por
tando avanti in Italia il mo
vimento delle donne e la 
classe operaia nel suo com
plesso. per garantire una 
continuità di democrazia 
nel nostro Paese. 

Ribabendo la solidarietà 
alla moglie dell'cm. Moro. 
sia come donna che come 
vittima anche lei del ter
rorismo. la compagna Schia
vo ha concluso il suo in
tervento lanciando la pro
posta di costituire nel fu
turo un'organizzazione riel
le donne a Bedford. I.a se
rata è continuata quindi 
con un recital della cantan
te Miranda Martino. 

Sempre a Bedford nella 
mattinata si era tenuta una 
affollata tavola rotonda pre
sieduta dal responsabile eu
ropeo delle ACLI. Ascani, 
sul tema: r II Primo Mag
gio usto dai lavnrntort e-
miarati » Sono intervenuti 
nel dibattito i compagni 
Lngi NVosia. vicepresiden
te deli'INCACGIL. Gioac
chino Russo presidente riel-

, la FILES in Gran Breta-
, gna e i responsabili di al-
! tre associazioni demo-rati 
| c e italiane. 

A Madrid la voce di una forte delegazione 

Gli emigrati al congresso 
del PC spagnolo 
lina tematica con analogia e differenze rispetto a 
quella che affrontano i comunisti italiani 

, Noie-.ole ' '. e\<> ha ava 
to al recante congresso di 

j Madrid la partecipazione 
. . r dei delegati delle organiz-

pre^su iniziativa dei Circo- | 7 a 7 3 n n i riP; P a r , r o r o n r i n i . 
s'a spagnolo nei Pae'i ci'** 

1 migrazione Per lo stesso 
I numero dei «uoi compone:«-
i t: <*Ì7> la delegazione ri-^1-
J l'emigrazione era urj» dpl-
i le m3gg:on. venendo spsta 

dopo q-ieiie delia Catalo-

lo Democratico I-aliano. > n i 
temi :n discussione e r.e'.ia 
massima attenzione del pub
blico presente — numerosi 

1 

brevi 
dall'estero 

Fes*e • Con d'ie ri.iscite 
dell'i L'niTi » svolasi 
e 30 aprile rispettivamente 
a ANDF.RI.l ES e a BEJ-
NISSY. s: e aperta ar.cr.e 
m Belgio la campagna di 
sottoscrizione 
comunista. 
• A MEI.BOl R \ E i lavo ; 
ratori italiani emigrati in ; 
Australia hanno festeggiato, j 
insieme alla ricorrenza d*»l j 
r Maggio, il 4' anniversa 
no della fondazione del 
giornale democratico « Nuo
vo Paese ». 

• Assemblee e incontri con 
lavoratori italiani si sono 
svolti nei giorni scorsi a 
PFTANGE e a ETTEI.-
BRL'ECK ( Lussemburgo > 
nel corso del lavoro pre
elettorale svolto dal com
pagno Settanni. 

gna. Madr.d. Andalusia, Va
lencia e Astir.e. 

Questo corrisponde al nu
mero relativamente elevato 
di iscritti che risiede al-
1 psie.'i- «circa 11 mila» su 
un -o'a'.e di 201 000 iscritti 
al Par i lo Ancora qualche 
anno fa gran parte à?: qua
dri di maggior rilievo del 
Partito era obbligata al'.'esi-
l.o e per lunghi anni ".'emi
grazione ha ''•rrr.a'i, co
me avvenne m l'alia do
rante -.', ventennio fascista. 

alla s*ampi t quadri e mezzi p^r il dif-
' ficile lavoro clandestino n"l 

Pae-e. Di q n lo straord; 
nano calore con c u sono 
stati accolti gli interventi 
de. delegai, delle organiz
zazioni all'estero. Queste. 
d'altra parte, continuano ad 
aiutare con ogni mezzo Io 
sviluppo del Partito, basti 
citare l'esempio dell'orga
nizzazione in Francia, che 
ha raccolto e versato la 
somma di 1 m.lioni di pe-
setas c i rca 22 milioni di 
lire) per contribuire alle 
spese congressuali. 

! 

I-a fr>nia'i' a dell'emigra 
zinne e rie: sirn problemi 
ha trovato ampiamente po-
s -1 nelle tfs. approvate, ad 
e=sa e s'ata d>d.< a'a ' v a 
la 14' tps: F.' una tpm.vi' ̂  
eh© presenta molle analo
gie con qiella dell'emigra
zione italiana seppure con 
ri-ie marcate differenze la 
prima *•;' p-.ar.o ernr.om.'-o 
e sociale per la r.on appar
tenenza della Spagna ai.a 
CEE; la seconda sul piano 
poh'ico ed organizzativo, in 
quanto non esiste fra gli 
emigrati spagnoli, se non 
m mi-ura r.dotta, quella f.t-
ta rete ni a<s4>c;&7ior.i. pa-
T:ona-o, mis-:oni cattoliche. 
(••rgani7zazir>n. ufficiali o 
n.fr.o di vari par t r i . che 
si sor.o create in qiesti de-
(f-m.i tra g.i emigrati :'a-
l.ar.i. 

Tema di dibattito a pro
posito degli emigrati e in 
.spagna ia questione del lo
ro vii'o' qi?s»o e sra*o con
cesso < onie voto per posta. 
provocando, già in occasio
ne delle passate elezioni. 
serie irregolarità dovute 
tanto alla incompletezza e 
srorreuezza delle liste elet
torali quanto al sistema 
stesso di voto. I comunis ,i 
spagnoli, mentre si batto
no per una revisione delle 
liste elettorali, contro ogni 
d scriminazione. sostengono 
invece l'opportunità del vo 
to per procura. 

B.V. 
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